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NOVITÀ DEL PERIODO 

 

SABATINI TER: Semplificazione della documentazione da allegare alle domande di agevolazione 

Il Ministero dello sviluppo economico ha aggiornato il modulo per la richiesta dell’agevolazione 

Sabatini ter, consistente nell’erogazione di un finanziamento e di un contributo in conto interessi 

per l’acquisto in proprietà o in leasing di macchinari, attrezzature, impianti, beni strumentali a uso 

produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali. È stata aggiornata anche la guida alla 

compilazione del nuovo modulo di domanda, da utilizzare obbligatoriamente per le istanze spedite 

via pec dal 6 agosto 2018 in poi. Al link: http://www.sviluppoeconomico.gov.it è disponibile la 

modulistica aggiornata. 

 

CONTROLLI FISCALI: Sperimentazione dell’analisi del rischio di evasione con utilizzo dell’archivio 
dei rapporti finanziari 

È partita la sperimentazione da parte dell’Agenzia delle entrate di una procedura di analisi del 

rischio di evasione per le società di persone e le società di capitali mediante l'utilizzo integrato 

delle informazioni comunicate dagli operatori all'Archivio dei rapporti finanziari e degli altri 

elementi presenti in Anagrafe tributaria. Con la nuova procedura sono stati individuati i soggetti 

per i quali, pur risultando movimenti in accredito sui conti correnti, la dichiarazione ai fini delle 

imposte dirette e ai fini Iva per l'anno 2016 è stata omessa, oppure, se presentata, non riporta i dati 

contabili significativi.  

La valutazione sull'opportunità di avviare tali attività, anche allo scopo di verificare l'efficacia del 

modello di analisi predisposto, è affidata alle direzioni provinciali competenti, cui vengono 

trasmesse le posizioni selezionate. In riferimento a ciascun soggetto segnalato, sono fornite 

informazioni su: numerosità dei conti correnti; totale aggregato dei saldi e dei movimenti dei 

rapporti finanziari; ulteriori elementi significativi presenti in Anagrafe tributaria. 

 

FONDO DI GARANZIA PMI: Operativo il portale per simulare il merito di credito delle piccole e 
medie imprese 

È stato pubblicato al link http://www.fondidigaranzia.it il portale rating per le imprese, tramite il 

quale è possibile effettuare simulazioni per verificare l’ammissibilità di un’impresa sulla base del 

nuovo modello di valutazione del Fondo di garanzia basato sulla probabilità di inadempimento 

oppure inserire i dati di uno o più bilanci di un’impresa che possono successivamente essere 

utilizzati da banche, Confidi e intermediari durante la compilazione di una richiesta di ammissione 

al Fondo. Le informazioni richieste e/o i punteggi assegnati alle variabili cambiano in base a 3 

discriminanti: forma giuridica, regime di contabilità e settore economico. La procedura seleziona 

automaticamente le informazioni da fornire in base agli input ricevuti. 

  

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini/presentazione-domande
http://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/portale-rating-per-le-imprese/
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APPROFONDIMENTI 

 

 

CONTRIBUTI PER IL RINNOVO DEL PARCO VEICOLI DELLE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO 
CON ISTANZA TELEMATICA 

 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti del 5 luglio 2018 sono state definite le disposizioni attuative per la concessione dei 

contributi al settore dell’autotrasporto, così come previsto dalla Legge di Bilancio per il 2018. 

Possono fruire dei benefici le imprese esercenti attività di autotrasporto di cose in c/terzi iscritte 

nel Registro elettronico nazionale e le imprese che utilizzano veicoli di massa complessiva a pieno 

carico inferiore a 1,5 tonnellate iscritte nell’Albo degli autotrasportatori. 

 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI MISURA DEL CONTRIBUTO 

Acquisizione, anche mediante la stipula di 
contratti di locazione finanziaria, di 
automezzi nuovi di fabbrica, adibiti al 
trasporto di merci di massa complessiva a 
pieno carico pari o superiore a 3,5 t, a 
trazione alternativa a metano CNG, gas 
naturale liquefatto LNG, ibrida 
(diesel/elettrico) ed elettrica (Full Electric), 
nonché acquisizione di dispositivi idonei a 
operare la riconversione di autoveicoli per 
il trasporto merci a motorizzazione termica 
in veicoli a trazione elettrica 

Il contributo è pari a 4.000 euro per ogni veicolo CNG e a 
motorizzazione ibrida, 10.000 euro per ogni veicolo 
elettrico di massa complessiva a pieno carico pari o 
superiore a 3,5 t fino a 7 t e 20.000 euro per ogni veicolo 
elettrico superiore a 7 t. 

Il contributo è pari a 8.000 euro per ogni veicolo a 
trazione alternativa ibrida (diesel/elettrico) e a metano 
CNG di massa complessiva a pieno carico pari o 
superiore a 7 t fino a 16 t, 20.000 euro per ogni veicolo a 
trazione alternativa a gas naturale liquefatto LNG ovvero 
a motorizzazione ibrida (diesel/elettrico) di massa pari o 
superiore a 16 t. 

Il contributo è pari al 40% dei costi ammissibili con un 
tetto di 1.000 euro per l’acquisizione di dispositivi idonei 
ad operare la riconversione di autoveicoli di massa 
complessiva pari a 3,5 t per il trasporto merci come 
veicoli elettrici 

Rottamazione di automezzi pesanti di 
massa complessiva a pieno carico pari o 
superiore a 11,5 t con contestuale 
acquisizione di automezzi nuovi conformi 
alla normativa EURO VI di massa 
complessiva a pieno carico pari o superiore 
a 11,5 t 

Il contributo è determinato avuto riguardo al sovra costo 
necessario per l’acquisizione del nuovo veicolo: pari a 
5.000 euro per ogni veicolo EURO VI di massa 
complessiva a pieno carico da 11,5 t a 16 t e a 10.000 
euro per ogni veicolo EURO VI di massa complessiva a 
pieno carico pari o superiore a 16 t 
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Acquisizione, anche mediante la stipula di 
contratti di locazione finanziaria, di 
rimorchi e semirimorchi nuovi per il 
trasporto combinato ferroviario e per il 
trasporto combinato marittimo dotati di 
dispositivi innovativi volti a conseguire 
maggiori standard di sicurezza e di 
efficienza energetica, nonché acquisizione 
di rimorchi e semirimorchi o 
equipaggiamenti per autoveicoli specifici 
superiori a 7 t allestiti per trasporti in 
regime ATP 

 

Il contributo è pari al 10% del costo per le acquisizioni 
delle medie imprese e al 20% del costo per le 
acquisizioni delle piccole imprese, con un tetto di 5.000 
euro per semirimorchio o autoveicolo specifico superiore 
a 7 t allestito per trasporti in regime ATP ovvero per ogni 
unità refrigerante/calorifera a superiore standard 
ambientale installata su tali veicoli. Per le acquisizioni 
fatte da grandi imprese, il contributo è pari a 1.500 euro, 
tenuto conto che è possibile incentivare il 40% della 
differenza di costo tra i veicoli intermodali dotati di 
almeno un dispositivo innovativo e veicoli equivalenti 
stradali e dei maggiori costi dei veicoli equipaggiati con 
dispositivi per trasporti ATP rispondenti a criteri avanzati 
di risparmio energetico e rispetto ambientale, ovvero dei 
maggiori costi delle unità refrigeranti/calorifere a 
superiore standard ambientale 

Acquisizione, anche mediante la stipula di 
contratti di locazione finanziaria, di casse 
mobili e rimorchi o semirimorchi porta 
casse così da facilitare l’utilizzazione di 
differenti modalità di trasporto in 
combinazione fra loro senza alcuna rottura 
di carico 

Il contributo viene determinato per l’acquisto congiunto 
di 8 casse e 1 rimorchio o semirimorchio in 8.500 euro, 
tenuto conto dei costi aggiuntivi rispetto all’acquisto di 
veicoli stradali equivalenti stradali 

 

Gli importi dei contributi così come specificati nella tabella possono essere incrementati del 10% 

nel caso di rispetto della qualifica di pmi (piccola e media impresa) da parte dell’impresa 

beneficiaria. Sono agevolabili solamente gli investimenti avviati dal 17 luglio 2018 al 15 aprile 2019.  

Per la prova dell’avvenuto perfezionamento dell’investimento i soggetti richiedenti devono 

dimostrare l’integrale pagamento del prezzo del bene agevolabile in caso di acquisto in proprietà 

ovvero il pagamento dei canoni in caso di stipula di contratto di locazione finanziaria.  

I contributi sono erogabili fino a concorrenza delle risorse disponibili per ogni raggruppamento di 

tipologie di investimenti. I beni agevolabili non possono essere ceduti e devono rimanere nella 

disponibilità del beneficiario del contributo fino al 31 dicembre 2021, pena la revoca del contributo.  

Le domande possono essere presentate entro il termine perentorio del 15 aprile 2019 

registrandosi al link https://www.ilportaledellautomobilista.it. 

 
 

  

https://www.ilportaledellautomobilista.it/web/portale-automobilista/home
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SCADE IL PROSSIMO 1° OTTOBRE IL TERMINE PER CHIEDERE IL RIMBORSO 
 DELL’IVA ASSOLTA IN ALTRI PAESI EUROPEI 

 

Le imprese che sostengono costi in Paesi aderenti all’Unione Europea possono recuperare l’Iva 
pagata a fornitori comunitari su acquisti di prodotti e servizi ivi conclusi, con la presentazione di 
apposite istanze di rimborso, secondo il disposto della Direttiva 2008/9/UE. 

 
Unitamente al contenuto della citata Direttiva il rimborso dell’Iva sostenuta nella Comunità 

Europea è disciplinato da norme del singolo Stato (per l’Italia, le regole sono contenute 

nell’articolo 38-bis1, D.P.R. 633/1972 e nel correlato provvedimento direttoriale datato 29 aprile 

2010 per quanto riguarda i Paesi extra Ue con i quali sussistono rapporti di reciprocità). 

Entro il termine del prossimo 1° ottobre 2018 (in quanto il 30 settembre cade di domenica) sarà 

quindi possibile presentare in via telematica all’Agenzia delle entrate (l’ufficio competente a 

gestire il rimborso è il Centro Operativo di Pescara) l’istanza per il rimborso dell’Iva assolta in 

altro Stato membro nell’anno 2017. 

Data entro la quale presentare istanza 1° ottobre 2018 

 

Le istanze di rimborso devono essere presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici 

dell’Agenzia delle entrate (Entratel o Fisconline a seconda del canale a cui si è abilitati). 

Obbligo di invio telematico delle istanze 
Entratel 

Fiscoonline 

 

 
Il termine del 1° ottobre costituisce anche quello ultimo per la presentazione delle istanze 
di correzione di precedenti richieste presentate dal contribuente e contenenti errori. 

 

Ambito soggettivo 

Possono chiedere il rimborso i soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato che abbiano 

versato l’imposta in altro Stato membro per beni e servizi ivi acquistati o importati. Non possono 

accedere al rimborso i soggetti che non svolgono attività di impresa, arti o professioni ovvero 

abbiano effettuato solo operazioni esenti, o si siano avvalsi del regime dei minimi oppure del 

regime speciale per i produttori agricoli. 

 

Ambito oggettivo 

Rientrano tra le operazioni che danno diritto al rimborso l’acquisto e l’importazione di beni e 

servizi eseguite nello Stato membro estero e in generale: 
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• le prestazioni di servizi su beni immobili che si trovano nello Stato membro; 

• le prestazioni di ristorazione e catering svolte nello Stato membro; 

• le prestazioni di servizi per l’accesso a fiere e manifestazioni culturali; 

• i servizi di noleggio di mezzi di trasporto; 

• il trasporto di persone nello Stato membro. 

 
Rimborso da parte di Stato estero 

L’istanza va presentata distintamente per ogni periodo di imposta. L’Agenzia delle entrate ricevuta 

l’istanza provvederà a inoltrarla, entro 15 giorni, allo Stato membro al quale richiedere il 

rimborso; sarà tale Stato, secondo la propria disciplina vigente, a provvedere all’esecuzione del 

pagamento. 

Lo Stato membro che riceve la richiesta di rimborso può richiedere al contribuente maggiori 

informazioni, ma deve in ogni caso notificare al richiedente la propria decisione di eseguire o meno 

il rimborso entro 4 mesi dalla ricezione dell’istanza da parte dell’Agenzia delle entrate; una volta 

approvata la richiesta di rimborso lo stesso deve essere eseguito entro 10 giorni da tale data. 

In presenza di cause ostative l’ufficio dell’Agenzia delle entrate non inoltrerà l’istanza al 

competente ufficio dello Stato estero emettendo, invece, un provvedimento di rifiuto motivato, 

avverso il quale è ammesso ricorso. 
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INDEBITE COMPENSAZIONI: PARTE DAL 29 OTTOBRE LA SOSPENSIONE  
DEI MODELLI F24 CONSIDERATI A RISCHIO 

 
Con la Legge di Bilancio per l’anno 2018 (L. 205/2017), allo scopo di contrastare il fenomeno delle 

indebite compensazioni di crediti d’imposta, il Legislatore ha introdotto un nuovo comma 49-ter 

all’articolo 37, D.L. 223/2006 che permette all'Agenzia delle entrate di sospendere, fino a un 

periodo massimo di 30 giorni, l'esecuzione dei modelli di pagamento F24 che contengono 

compensazioni che presentano profili di rischio. Per l’effettiva applicazione di tale previsione si 

attendeva un provvedimento direttoriale che doveva definire i criteri e le modalità con le quali 

procedere alla richiamata sospensione dei modelli di pagamento. 

È quindi con il provvedimento direttoriale protocollo n. 195385/2018 dello scorso 28 agosto che 

l’Agenzia delle entrate comunica l’avvio di questa disciplina, nel rispetto dei 60 giorni previsti dallo 

Statuto del Contribuente, a decorrere dal prossimo 29 ottobre 2018 e precisa i criteri e le modalità 

di attuazione della citata procedura di sospensione. 

 

Criteri per la selezione dei modello F24 che presentano profili di rischio 
 

a) tipologia dei debiti pagati 

b) tipologia dei crediti compensati 

c) coerenza dei dati indicati nel modello F24 

d) dati presenti nell’Anagrafe Tributaria o resi disponibili da altri enti pubblici, afferenti ai 

     soggetti indicati nel modello F24 

e) analoghe compensazioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati nel modello F24 

f) pagamento di debiti iscritti a ruolo (disciplina articolo 31, D.L. 78/2010) 

 

Le indicazioni di maggior rilievo sono certamente quelle legate agli effetti che si producono in capo 

al contribuente qualora l’esito del controllo automatizzato sia positivo (nel senso che non vengono 

individuati profili di rischio) piuttosto che negativo (ovvero si riscontrano problemi nell’utilizzo in 

compensazione dei crediti fiscali all’interno del modello F24).  

In questi casi il provvedimento dell’Agenzia delle entrate prevede che: 

• se all'esito del controllo automatizzato il credito risulta correttamente utilizzato, oppure 

decorrono 30 giorni dalla data di presentazione della delega di pagamento senza che venga 

eccepito alcunché dall’ufficio (silenzio-assenso), la delega si intende correttamente 

presentata e le compensazioni e i versamenti in essa contenuti sono considerati effettuati 

alla data indicata nel file inviato;  

• se all'esito del controllo automatizzato il credito non risulta correttamente utilizzato, la 

delega di pagamento non è eseguita e i versamenti e le compensazioni si considerano come 
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non effettuati. In questo caso la sospensione riguarda l’intero contenuto del modello F24 e 

quindi non si considerano versati anche i tributi per i quali si è comunque provveduto a un 

versamento (è il caso della presentazione di modelli F24 che prevedono una 

compensazione solo parziale). 

 
Durante il periodo di sospensione, quindi, non viene effettuato alcun addebito sul conto corrente 

indicato nel file telematico dell’eventuale saldo positivo del modello F24 e può essere richiesto 

l’annullamento della delega di pagamento secondo le ordinarie procedure telematiche messe a 

disposizione dall’Agenzia delle entrate. Se poi all’esito delle verifiche effettuate, l’Agenzia delle 

entrate rileva che il credito non è stato correttamente utilizzato, comunica lo scarto del modello 

F24 al soggetto che ha inviato il file telematico, tramite apposita ricevuta, indicandone anche la 

relativa motivazione. Come detto, pertanto, tutti i pagamenti e le compensazioni contenuti nel 

modello F24 scartato si considerano quindi non eseguiti. 

Sempre nel periodo di sospensione, e prima che siano intervenuti lo scarto o lo sblocco della 

delega di pagamento, infine, il contribuente può inviare all’Agenzia delle entrate gli elementi 

informativi ritenuti necessari per la finalizzazione della delega sospesa. Tali elementi sono 

utilizzati dall’Agenzia delle entrate ai fini del controllo dell’utilizzo del credito compensato. 
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DECRETO DIGNITÀ – LE NOVITÀ IN TEMA DI “SPESOMETRO”  
 

Il cosiddetto Decreto Dignità (D.L. 87/2018) interviene anche nell’ambito della comunicazione 

annuale delle fatture, seppure con un impatto che dal punto di vista pratico risulta piuttosto 

limitato. 

Di seguito riepiloghiamo le novità in tale ambito.  

 
Termine di invio dello spesometro 

Il Decreto Dignità interviene sulla periodicità di invio della comunicazione riguardante le fatture 

emesse e ricevute, modificando il calendario di invio, di fatto confermando le scadenze attuali visto 

che nel caso di invio della comunicazione trimestrale, la scadenza del terzo trimestre 2018 viene 

accorpata alla scadenza prevista per il secondo semestre 2018. 

Secondo quanto previsto dall’articolo 21, D.L. 78/2010, la periodicità di invio dei dati era 

trimestrale e, per il 2017, il D.L. 193/2016 aveva disposto transitoriamente un invio aggregato 

semestrale; il D.L. 148/2017, confermando la periodicità trimestrale, ha introdotto a regime la 

facoltà di invio semestrale. Pertanto, dal 2018, i contribuenti hanno la possibilità di scegliere 

indifferentemente tra la periodicità trimestrale o semestrale (in mancanza di indicazioni sul punto, 

si ritiene che la scelta venga effettuata tramite il comportamento concludente assunto dal 

contribuente). 

Va ricordato che il D.L. 148/2017 ha modificato la scadenza dell’invio della comunicazione relativa 

al secondo trimestre, ovvero del primo semestre se si è optato per l’invio semestrale: il termine di 

invio di tali comunicazioni è stato posticipato al 30 settembre 2018 (in precedenza, il termine era 

fissato al 16 settembre). 

L’articolo 11, D.L. 87/2018 (Decreto Dignità), come detto, interviene sulle scadenze, rinviando al 28 

febbraio 2019 il termine di invio dello spesometro del terzo trimestre 2018 (la cui scadenza 

originaria sarebbe risultata essere la fine del prossimo mese di novembre). 

Viene, inoltre, mantenuta la periodicità semestrale, con le seguenti scadenze: 

• per la comunicazione relativa al primo semestre, l’invio viene effettuato entro il 30 

settembre; 

• per la comunicazione relativa al secondo semestre, l’invio viene effettuato entro il 28 

febbraio dell’anno successivo. 

In conclusione, entro il prossimo 1° ottobre 2018 (visto che il 30 settembre cade di domenica) 
viene confermata la scadenza di invio della comunicazione dei dati delle fatture relativa al primo 
semestre 2018 (per coloro che hanno optato per l’invio semestrale in luogo di quello 
trimestrale). 
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Esonero per gli agricoltori 

Il Decreto Dignità è intervenuto anche in relazione alle ipotesi di esonero dalla presentazione della 

comunicazione dei dati fattura. Tra le (poche) ipotesi già esistenti figurava uno specifico esonero a 

favore dei contribuenti esercenti attività agricola in regime speciale ex articolo 34, comma 6, 

D.P.R. 633/1972, purché operanti in via prevalente nelle zone montane di cui all’articolo 9, D.P.R. 

601/1973. 

Il comma 2-ter dell’articolo 11, D.L. 87/2018 estende l’esonero dall’obbligo di presentazione dello 

spesometro a tutti i produttori agricoli che utilizzano il regime agevolato di cui all’articolo 34, 

comma 6, D.P.R. 633/1972, senza alcuna limitazione riguardante le zone geografiche di esercizio 

dell’attività (quindi risultano esonerati anche gli agricoltori semplificati “non montani”). 

Con riferimento alla decorrenza di tale esonero, il successivo comma 2-quater esclude l’obbligo di 

comunicazione in maniera retroattiva dal 1° gennaio 2018, esonerando di fatto tali soggetti anche 

per il primo semestre 2018, la cui scadenza sarebbe risultata al prossimo 1° ottobre. 
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DECRETO DIGNITÀ – MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DELL’IPER AMMORTAMENTO  
 

Uno degli interventi principali, in ambito fiscale, recati dal Decreto Dignità interessa le 

agevolazioni finalizzate a incentivare gli investimenti in beni strumentali, in particolare quelli a 

elevato impatto tecnologico: si tratta del cosiddetto iper ammortamento. 

Tale agevolazione, introdotta dal 1° gennaio 2017 e oggetto di proroga a opera della scorsa Legge 

di Bilancio (proroga attualmente prevista sino al 31 dicembre 2018, con possibilità di consegna del 

bene entro il 31 dicembre 2019 qualora l’ordine del bene stesso avvenga nel 2018 con pagamento 

di un acconto di almeno il 20%), oggi è interessata da alcuni nuovi vincoli, in particolare in 

relazione alla localizzazione dell’investimento effettuato. 

 

Territorialità  

Per poter fruire dell’agevolazione sui beni a elevato impatto tecnologico (il cui beneficio è rimasto 

invariato ed è pari al 150% del valore dell’investimento) è oggi prevista una limitazione territoriale: 

i beni agevolabili devono essere obbligatoriamente destinati a strutture produttive situate nel 

territorio italiano, aspetto che in precedenza non era stato oggetto di specifica regolamentazione. 

Inoltre, è previsto che tale destinazione permanga per tutta la durata della fruizione della 

maggiorazione (che, in via generale, dura per l’arco del periodo di ammortamento del bene 

stesso): viene infatti previsto il recupero del beneficio ottenuto tramite iper ammortamento nel 

caso in cui i beni agevolati vengano ceduti a titolo oneroso o destinati a strutture produttive situate 

all’estero, anche se appartenenti alla stessa impresa. Quindi, occorre notare, il recupero avviene 

anche nel caso in cui sia la stessa impresa a spostare il bene al di fuori del territorio italiano. 

Il recupero avviene attraverso una variazione in aumento del reddito imponibile del periodo 

d’imposta in cui si verifica la cessione a titolo oneroso o la delocalizzazione degli investimenti 

agevolati, per un importo pari alle maggiorazioni delle quote di ammortamento complessivamente 

dedotte nei precedenti periodi d’imposta, senza applicazione di sanzioni e interessi. 

Quindi occorre distinguere le modalità di dismissione: 

• se il bene viene ceduto o trasferito all’estero l’agevolazione viene meno con effetto 

retroattivo; 

• al contrario, qualora il bene venga ceduto o trasferito nel territorio dello Stato, la nuova 

previsione non opera e quindi non vi è alcuna necessità di restituire il bonus, ma 

semplicemente l’impresa cessa di beneficiarne per le quote eventualmente residue. 

Poiché il recupero dell’agevolazione avviene “nel corso del periodo di fruizione della 

maggiorazione”, significa che una volta completato l’ammortamento agevolato, anche se il bene 
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risulta ancora in funzione, non vi sarà alcuna conseguenza nel caso di cessione o trasferimento del 

bene all’estero. 

Con riferimento alla decorrenza della nuova previsione, la norma limite le conseguenze negative in 

caso di trasferimento all’estero del bene ai soli investimenti effettuati successivamente alla data di 

entrata in vigore del Decreto, ossia il 14 luglio 2018. 

 
Ipotesi di esclusione 

Tale meccanismo di "restituzione” del beneficio non si applica: 

• qualora i beni agevolati siano per loro stessa natura destinati all'utilizzo in più sedi 

produttive e, pertanto, possano essere oggetto di temporaneo utilizzo anche fuori del 

territorio dello Stato; 

• in caso di sostituzione dei beni alle condizioni previste dall'articolo 1, comma 35 e 36, L. 

205/2017 (anche nell'ipotesi di delocalizzazione). 

Tale ultima previsione, qualora nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo si 

verifica la cessione del bene oggetto dell’iper ammortamento, dispone che non venga meno la 

fruizione delle residue quote del beneficio, così come originariamente determinate a patto che, 

nello stesso periodo d’imposta del realizzo, l’impresa sostituisca il bene originario con un bene 

materiale strumentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori e venga 

interconnesso. 

Tale disciplina, che consente la sostituzione dei beni senza perdita del beneficio, viene quindi 

estesa anche alla fattispecie di delocalizzazione dei beni agevolati. 
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DECRETO DIGNITÀ: RIDOTTO IL CAMPO DI APPLICAZIONE 
DELL’AGEVOLAZIONE PER R&S  

 

Il cosiddetto “Decreto Dignità” (D.L. 87/2018) è intervenuto modificando la disciplina del credito 

d’imposta per attività di ricerca e sviluppo introdotta nel nostro Paese nel 2015, al fine di limitare 

la tipologia di spese ammesse al beneficio, escludendo di fatto taluni costi di acquisto di beni 

immateriali connessi a operazioni infragruppo. 

Sostanzialmente, per effetto delle recenti modifiche, restano esclusi dall’agevolazione i costi 

sostenuti per l’acquisto, anche in licenza d’uso, delle competenze tecniche e privative industriali 

relative a un’invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori 

o a una nuova varietà vegetale, anche acquisite da fonti esterne, derivanti da operazioni intercorse 

con imprese appartenenti allo stesso gruppo. 

 

Si considerano appartenenti al medesimo gruppo le imprese controllate da uno stesso soggetto, 
controllanti o collegate in base al disposto dell’articolo 2359, cod. civ., inclusi i soggetti diversi 
dalle società di capitali. Per le persone fisiche si tiene conto anche di partecipazioni, titoli o diritti 
posseduti dai familiari dell’imprenditore (articolo 5, comma 5, Tuir). 

 
 
La norma come modificata dal Decreto Dignità ha carattere retroattivo e quindi ne deriva che essa 

è applicabile già in relazione alle spese sostenute nel corso del 2018 e anche con riferimento al 

calcolo dei costi ammissibili imputabili ai periodi d’imposta rilevanti per la determinazione della 

media di raffronto.  
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OCCHIO ALLE SCADENZE 

 
PRINCIPALI SCADENZE 

DAL 16 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE 2018  
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 settembre al 15 ottobre 2018, con il 

commento dei termini di prossima scadenza.  
 

 
 

VERSAMENTO SALDO IMPOSTE 2017 E PRIMO ACCONTO 2018 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – UNICA RATA 

Senza maggiorazione  2 luglio  

Con maggiorazione dello 0,4% 20 agosto  

Persone fisiche non titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 2 luglio 

1° rata  2 luglio 

2° rata con interesse dello 0,31 31 luglio 

3° rata con interesse dello 0,64 31 agosto 

4° rata con interesse dello 0,97 1° ottobre 

5° rata con interesse dello 1,30 31 ottobre 

6° rata con interesse dello 1,63 30 novembre 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 20 agosto 

1° rata  20 agosto 

2° rata con interesse dello 0,11 31 agosto 

3° rata con interesse dello 0,44 1° ottobre 

4° rata con interesse dello 0,77 31 ottobre 

5° rata con interesse dello 1,10 30 novembre  

Persone fisiche titolari di partita Iva – UNICA RATA 

Senza maggiorazione  2 luglio  

Con maggiorazione dello 0,4% 20 agosto  

 

Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per 
gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 
70/2011.  
In primo piano vengono illustrate, le scadenze oggi note in merito alle imposte d’esercizio, si 
ricorda che esse sono valide per tutte le imposte e i contributi derivanti dalla autoliquidazione 
posta in essere nel modello Redditi 2018. 
Si ricorda inoltre che da alcuni anni è operativa la cosiddetta “proroga di Ferragosto”, ossia la 
sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata 
dal 1° al 20 agosto. 
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Persone fisiche titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 2 luglio 

1° rata  2 luglio 

2° rata con interesse dello 0,16 16 luglio 

3° rata con interesse dello 0,49 20 agosto 

4° rata con interesse dello 0,82 17 settembre 

5° rata con interesse dello 1,15 16 ottobre 

6° rata con interesse dello 1,48 16 novembre 

Persone fisiche titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 20 agosto 

1° rata  20 agosto 

2° rata  20 agosto 

3° rata con interesse dello 0,33 17 settembre 

4° rata con interesse dello 0,66 16 ottobre 

5° rata con interesse dello 0,99 16 novembre  

Società di persone e associazioni di cui all’articolo 5, Tuir 

senza maggiorazione 2 luglio  

con maggiorazione 20 agosto 

Società di capitale – senza maggiorazione 

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 2 luglio 

Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 luglio 

Bilancio non approvato 31 luglio 

Società di capitale – con maggiorazione 

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 20 agosto 

Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 agosto 

Bilancio non approvato 31 agosto 

VERSAMENTO SECONDO ACCONTO IMPOSTE 2018  

Per tutti 30 novembre 
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SCADENZE FISSE 

19 
settembre 

Ravvedimento versamenti entro 30 giorni 

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli 

omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in 

misura ridotta, entro lo scorso 20 agosto. 

25  
settembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l'elenco riepilogativo delle vendite intracomunitarie effettuate 

nel mese precedente e, ai soli fini statistici, il modello relativo agli acquisti. 

1 
ottobre 

Rimborso Iva assolta in Stato membro UE 

Scade oggi il termine di presentazione dell’istanza per il rimborso dell'Iva assolta in un altro 

Stato membro da parte del soggetto passivo italiano in relazione a beni e servizi ivi acquistati 

o importati. 

 
Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

luglio. 

 
Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di settembre.  

 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° settembre 2018. 

 
Spesometro 

Scade oggi il termine per l’invio telematico dello spesometro relativo al secondo trimestre 

2018 ovvero primo settembre 2018 per chi ha optato per l’invio semestrale. 

 

 

TANTE ALTRE NEWS 

E 

APPROFONDIMENTI INTERESSANTI 

SUL NOSTRO SITO 
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